
                                                                          

 

STORIA DELLA FILODRAMMATICA  

A.C.S. Canale /A.C.S.-PUNTO3 
Parte quarta: dallo scioglimento della Filo PUNTO3 alla rinascita nell’ACS-PUNTO3 

 
 

  

 Il 2008 è pertanto un anno di nuovo fondamentale per la Filodrammatica, che non potendo più operare con il nome 

“Filodrammatica PUNTO3”, viene a trovarsi senza una struttura istituzionale adeguata.  

 Serve una soluzione per non interrompere l‟attività teatrale, frutto di anni di dedizione, entusiasmo, studio, 

esperienza, fatica e lavoro da parte di tutti quelli che ne hanno fatto parte.  

 Matura quindi la decisione di continuare l‟attività teatrale all‟interno dell‟Associazione Amici della Cultura e 

dello Sport di Canale, sempre attenta e interessata a ogni espressione di arte e di cultura.  

 In pratica, questo passaggio è almeno in parte, un ritorno alle origini  di quelle persone che avevano avviato la 

stessa attività con la Filodrammatica dell‟ACS Canale. 

 Ecco allora che il 16.09.2008 è ufficializzato il ritorno della compagnia teatrale “ex Filo ACS Canale ed ex 

Filo PUNTO3” nella sede originale e cioè torna a Canale in quell‟Associazione Amici della Cultura e dello Sport che 

l‟aveva vista nascere istituzionalmente nel 1976. 

 La compagnia diventa una sezione dell‟ACS Canale e da quel momento si presenta ufficialmente come    

ACS-PUNTO3, a ricordare il passato; si dota di un direttivo operativo al suo interno; nomina Silvana Carlin come 

responsabile della stessa e naturalmente Fabio Piva come regista.  

  

 Ecco cosa scriveva nel 2008 la Prof. Iole Piva (Presidente degli “AMICI della STORIA di Pergine) a questo 

riguardo. 

 “Dal "Re del formai" agli anni del secondo millennio 

 La “Filodrammatica Punto3” è ben conosciuta nella nostra zona per l'annuale rassegna teatrale organizzata 

presso il teatro degli Artigianelli di Susà e per gli spettacoli che ha portato in molti teatri in vari paesi del Trentino. 

 Possiamo certamente considerare che questa importante Filodrammatica sia la diretta continuazione di quel 

gruppo teatrale nato proprio a Canale per la volontà e la tenacia di un gruppo di "Canaloti” i quali, dopo aver 

messo in scena le prime commedie dialettali in teatri di fortuna, sono entrati a far parte dell'Associazione Punto3. 

 La Filodrammatica si è poi arricchita negli anni con la presenza di molti genitori, diventati anche attori 

dilettanti, provenienti dai diversi paesi del perginese. All'interno della filodrammatica hanno comunque trovato 

modo di coltivare la passione per il teatro anche persone esterne alla Scuola, che collaboravano con la Punto3 

nell'organizzazione delle rassegne, nelle iniziative di solidarietà e sostegno a progetti in paesi del sud del mondo, 

nelle attività sociali di vario genere. 

 Inizialmente la Filodrammatica era guidata da Renzo Dorigoni, poi sostituito da Fabio Piva Altro 

personaggio di grande importanza per la prosecuzione della Filodrammatica. I due l'hanno accompagnata e fatta 

crescere in modo significativo nel corso di tutti questi anni. 

 La realtà scolastica è poi cambiata, la scuola media è stata trasferita a Pergine e diverse sono state le 

esigenze e le condizioni nelle quali l’associazione ha operato, fino ad arrivare allo scioglimento della stessa 

nell’autunno del 2008. 

 La Filodrammatica, molto cresciuta e motivata ha deciso di non interrompere l’attività teatrale, frutto di anni 

di dedizione, entusiasmo, studio, esperienza, fatica e lavoro da parte di tutti quelli che ne hanno fatto parte.  E’ 

maturata quindi la decisione di continuare l’attività teatrale all’interno dell’Associazione Amici della Cultura e dello 

Sport di Canale, sempre attenta e interessata alle manifestazioni sportive e a ogni espressione di arte e di cultura.  

 Si è trattato quasi di una “rimpatriata” poiché si sono ritrovate, almeno in parte, delle persone che avevano 

investito idee ed energie per avviare e sostenere tale attività. 

 Si continua così nell’A.C.S. Canale il “fare teatro”, attività che da sempre auspicava di portare avanti 

cercando di coinvolgere giovani e ragazzi. 



 Dalla sua costituzione fino ad ora la Filo, ora con il nuovo nome A.C.S.-PUNTO3, ha messo in scena un 

consistente numero di spettacoli, quasi a cadenza annuale, seguiti da un pubblico affezionato, puntuale, attento ed 

entusiasta.  

 Il genere proposto è quello della commedia brillante in dialetto trentino, con un cartellone arricchito da vari 

autori trentini e non; in alcune occasioni sono stati messi in scena anche autori “classici”, rivisti e riadattati: 

ricordiamo per tutti l’allestimento di “La bisbetica domata”, di W. Shakespeare, ridotta e “tradotta” in dialetto 

trentino, che ha avuto un notevole successo di pubblico, “L’ISPETOR” di Gogol e la “BROCA SPINZADA”. 

           L'ultima opera messa in scena è un testo di Silvio Ollin, "D.O.M., o DONE, OMENI, MARIDAVE”, che sarà 

presentata per la prima volta al teatro Artigianelli sabato 8 novembre 2008. 

 La filodrammatica PUNTO3 è pronta dunque a continuare l’attività teatrale con impegno, serietà e tanta 

voglia di stare assieme e aspettare numerosi sostenitori, come sempre, a teatro”. 

 

  

 

 In vista dell‟autunno del 2008 la PUNTO3 prepara una nuova commedia dal titolo:  

“D.O.M. - DONE, OMENI, MARIDAVE” di Silvio Olin e la inserisce del tabellone della prima rassegna promossa 

dall‟ACS-PUNTO3. 

 Questa prima serie di commedie è proposta ancora presso il teatro Artigianelli di Susà in via straordinaria, 

dopo aver ottenuto l‟autorizzazione dalla Direzione dell‟Istituto. 

 

                                     
  Le locandine in occasione della rassegna 2008 e delle prima recita di “D.O.M – DONE – OMENI – MARIDAVE”. 

  

 
La Compagnia “Follie d‟autore in “DON CALLISTO E LE BRUTTE LENGUAZZE … LE FA NAR ZO LE AZE” 

 



 
D.O.M. – DONE, OMENI, MARIDAVE – Teatro Artigianelli 8.11.2008 

In piedi: Maria Grazia Eccel, Luciana Cronst, l’autore Silvio Ollin, Fabio Piva (regista), Romano Fontanari, Mattia Roat, Luciana Caldini, 

Armando Casagrande, Andrea Giovannetti, Dino Fontanari. In basso: Valerio Cimadom, Danilo Gretter, Nadia Gretter, Silvana Carlin, 

Angelica Corradi, Romina Campregher, Sara Stelzer, Flavio Caresia, Mauro Gretter, Danilo Campregher. 

  

 Dopo questa prima esibizione, la compagnia ripropone lo stesso lavoro a Nave S. Rocco il 5.12.2008, poi il 

17.1.2009 al teatro di Povo ottenendo un lusinghiero terzo posto come “Premio di gradimento da parte del pubblico”. 

 
Ecco la responsabile dell’ACS-PUNTO3 Silvana Carlin assieme al Pres. ACS Fabio Pergher e al Vicepres. Ivo Piva 

 

 Il 31.1.2009 la stessa commedia è riproposta presso il teatro di Centa S. Nicolò, il 14 marzo a Cognola e il 28 

dello stesso mese a Laives.  

 Sempre nel 2009, non potendo più usufruire del teatro degli Artigianelli di Susà, l‟ACS-PUNTO3 propone la 

sua seconda rassegna presso il mitico teatro dell‟oratorio don Bosco di Pergine.  

 L‟ACS-PUNTO3 non partecipa perché impegnata in altri teatri trentini.  

 Lo dovrà però fare a grande richiesta il 13 febbraio 2010. 

 

           
 Il 23 febbraio 2010 replica ancora la stessa commedia nel teatro Casatta-Valfloriana e il 30 dello stesso mese 

la porta nel teatro di Lavis. 

 Tornando alla vicenda Artigianelli, nell'agosto del 2010, i Padri dell‟Istituto di Susà salutano con una solenne 

celebrazione e un momento di convivialità, tutte le persone di quella frazione, di Canale, Costasavina, Roncogno e di 

tutto il circondario perginese e cessano definitivamente ogni attività. 

 In vista della rassegna del 2010, l‟ACS-PUNTO3 prepara una nuova opera scritta dalla responsabile della 

stessa filodrammatica Silvana Carlin, frutto della sua fantasia e passione per il teatro.  



 Nell‟autunno, sempre presso il teatro-oratorio di Pergine, sono stati programmati nella rassegna “Autunno a 

teatro” i seguenti spettacoli:  

 
 

 Come si può vedere dalla locandina, e come detto in precedenza, questa nuova commedia avrebbe dovuto 

esordire il 4.12.2010, ma per cause di forza maggiore non fu presentata. 

 Al suo posto invece fu rappresentata, “Sia da l’asen che dal mul staghe tre passi en dre dal cul” con la 

compagnia teatrale “Follie d‟Autore”, spettacolo comico di Andrea Cortelletti.  

            Nel 2011 con la nuova commedia dialettale in tre atti, che Silvana Carlin,       

insegnante elementare a Canale, ha scritto dal titolo di attualità "CHI GRATTA E CHI VINCE" la compagnia 

Filodrammatica A.C.S.-PUNTO3 di Canale ha calcato i palcoscenici di Nave San Rocco il 22 febbraio e a Povo il 29 

dello stesso mese, prima di approdare sabato 5 febbraio e domenica 6 febbraio all‟oratorio "don Bosco" di Pergine 

Valsugana con il teatro gremito di pubblico.  

 Questo lavoro ottenne un lusinghiero successo, tanto che il 12 febbraio collezionava l‟ennesimo pienone 

presso il teatro parrocchiale di Caldonazzo. Fu poi rappresentata con lo stesso successo a Terragnolo (5.3.2011), 

Serravalle di Ala (26.3.2011), Levico Terme (9.4.2011) e Telve Valsugana (22.10.2011). 

            

 La vicenda della commedia "CHI GRATTA E CHI VINCE" si svolge in una piazza di paese sulla quale si 

affacciano il bar e il negozio di pane e i vari personaggi sono interpretati da: Dino Fontanari (Carletto il barbone),  

Armando Casagrande (Camillo, cameriere al bar), Silvana Carlin (Giulia, padrona del bar), Luciana Caldini in 

Fontanari (Rita, padrona della panetteria e originaria dell‟Alto Adige), Romano Fontanari (Lino, marito di Rita), Sara 

Stelzer (Maria, figlia maggiore di Rita e Lino), Matteo Santuari (Giuseppe, figlio minore di Rita e Lino), Angelica 

Corradi (Ernestina, sorella di Lino che vive in casa con il fratello), Paolo Donati (Dino, impiegato "laborioso" del 

comune), Romina Campregher (Lucia, impiegata "scansafatiche" del comune), Mauro Gretter (Nino, arrotino - 

"moleta" - e ombrellaio), Francesco Pergher (padre Bruno del convento), Flavio Caresia (Serafino, sacrestano del 

convento). 

 
“CHI GRATTA E CHI VINCE” (2011) 

Franceco Pergher, Flavio Caresia, Luciana Caldini, Romano Fontanari, Angelica Corradi, Dino Fontanari. 



 

                       
          Danilo Gretter con Fabio Piva (Regista)     Bruna Lunz           Luciana Cronst                       Valerio Cimadom 

   

 I nostri “commedianti” sono stati abilmente diretti da Fabio Piva, coadiuvato per luci e suoni da Danilo 

Gretter. Le scenografie sono opera della pittrice Bruna Lunz, Valerio Cimadom, Dino Fontanari, Danilo Campregher 

e Cesare Carlin che hanno ricreato magistralmente il centro nevralgico del paesetto con il municipio, il bar, la bottega 

del pane e una scritta sul muro "abbasso la squola". Collaboratrice di scena  e truccatrice Luciana Cronst .  
 

 
“CHI GRATTA E CHI VINCE” (2011) 

Luciana Caldini, Mauro Gretter, Silvana Carlin 

 

          La novità importante questa volta era che il testo era stato scritto da una componente della compagnia teatrale, 

Silvana Carlin, che dice, di essere stata spinta a questo passo dal suo desiderio di rendere evidente le caratteristiche 

peculiari di ogni interprete della compagnia ACS-PUNTO3.  

 
“CHI GRATTA E CHI VINCE” Teatro don Bosco (2011) 

Paolo Donati, Romina Campregher, Mauro Gretter, Matteo Santuari, Sara Stelzer, Luciana Caldini, 

Romano Fontanari, Armando Casagrande, Dino Fontanari, Silvana Carlin.  In ginocchio: Angelica Corradi. 

 

            In questo pezzo teatrale tutti i personaggi hanno veste da protagonista.  

 Silvana aveva il desiderio di raccontare e mettere in scena una storia realistica ponendo in luce quei valori dì 

solidarietà e di amicizia che, come dice Giorgio Gaber in una sua canzone, "sembrano perduti". 

            Cicerone ha coniato la famosa frase "lucunde docet", per indicare il modo allegro di insegnare e nei 

personaggi della commedia si ritrovano la vita e i problemi di tutti i giorni. Si toccano temi come l'alcolismo con la 

simpatica figura del barbone dedito al bicchiere, la malattia di Alzheimer con Ernestina, le nuove forme di 

dipendenza da "gratta e vinci", i sentimenti e l'affetto che legano le persone, l'impegno e il suo contrario nel lavoro e 



nello studio. La simpatica figura dell'arrotino "menestrello" ci fa ritornare ai tempi di "quando eravamo povera gente" 

ricordando il bel libro di Cesare Marchi. Il sacrestano Serafino con il suo tic nervoso è una simpatica macchietta. 
 

 
“CHI GRATTA E CHI VINCE” (2011) 

Romano Fontanari, Francesco Pergher, Silvana Carlin, Armando Casagrande, Angelica Corradi, Romina Campregher, 

Dino Fontanari, Paolo Donati, Luciana Caldini, Flavio Caresia, Mauro Gretter, Matteo Santuari, Sara Stelzer. 

 

 Il 2011 è anche un anno importante per tutta l‟ACS Canale nel suo insieme perché raggiunge il bel traguardo 

dei trentacinque anni di attività. 

 Conseguentemente, seppur con le varie vicende trascorse e raccontate in precedenza, anche la filodrammatica 

può vantare tale ambito traguardo e così la Co.F.As. di Trento ha voluto riconoscere questo risultato con un premio 

speciale. 

 In una sala gremita di rappresentanti delle filodrammatiche trentine i delegati dell‟ACS-PUNTO3 ricevono 

l‟ambito premio. 

     
 Foto centrale: L’Ass. alla Cultura della P.A.T. Franco Panizza, Dino Fontanari, Luciana Cronst e Gino Tarter. 

Foto a destra: Fabio Pergher, Franco Panizza, Dino Fontanari e Luciana Cronst. 

 

 Il successo di questo lavoro non conosce tregua sia a Pergine sia nei vari centri del trentino. 

 In collaborazione con la Co.F.As. deve essere nuovamente rimesso in scena il 10 marzo 2012 a Pergine. 

 

      
  

      La stessa opera è presentata a Mezzocorona (28.1.2012), Trambileno (11.2.2012), Zambana (3.3.2012), Cognola 

(17.3.2012), S. Lorenzo in Banale (15.12.2012). 



 Nell‟autunno 2012 l‟ACS-PUNTO3 propone l‟ennesima rassegna teatrale presso il teatro dell‟oratorio don 

Bosco di Pergine. 

   
Locandina della rassegna “Autunno a teatro” 2012 

 

 Le vicende che riguardano la commedia “CHI GRATTA E CHI VINCE” non finiscono mai perché anche 

nell‟anno successivo, questo lavoro è richiesto a Casatta-Valfloriana (5.1.2013), Bedollo (26.1.2013), Nago 

(2.2.2013), Sopramonte (9.2.2013), Segonzano (2.3.2013), per poi tornare ancora una volta al don Bosco di Pergine il 

16.3.2013. 

 
 Un plauso dunque all‟autrice Silvana Carlin, al regista Fabio Piva, a tutti i “commedianti” e a quanti hanno 

collaborato nella realizzazione di questa gaia e simpatica creazione teatrale. 

  

 Siamo ancora nei mesi finali del 2012 e si prospetta un‟altra data importante per la cultura perginese e 

conseguentemente anche per gli appassionati del teatro.  

 Nel corso del 2013 sarà inaugurato il Nuovo Teatro Comunale di Pergine.  

 Un‟opera tanto attesa quanto importante per molti aspetti.  

 Nasce così un‟idea particolare, che prende il nome di: 

 

Progetto FiloInsieme 

    
  

 Si parte sempre da un'idea buttata lì come la classica palla di neve e che poi si trasforma in una valanga: 

 “L'anno prossimo inaugurano il nuovo Teatro Comunale di Pergine: perché non prepariamo una commedia 

per quell‟occasione?” 

 Così hanno pensato quelli della Filodrammatica ACS-PUNTO3 di Canale, aggiungendo subito dopo una 

riflessione spontanea nel mondo amatoriale: “ Perche‟ non coinvolgiamo anche gli altri?”  

 Ecco spiegato il nome FiloInsieme che va a rappresentare in modo efficace la volontà di collaborare e di 

condividere, tipica di noi trentini. 

 “QUEL CHE NO I CREDEVA LORI” non è stata una scelta casuale.  



 E‟ una commedia scritta da Mario G. Paoli, un perginese doc, ed è stata il cavallo di battaglia per molte 

stagioni della locale Filodrammatica Don Bosco. 

 Per facilitare la comprensione di alcuni passaggi e per colorare ulteriormente questo testo brillante e vivace, il 

regista Michele Roat ha inserito lievi modifiche lessicali e un consistente intervento femminile impensabile per le 

consuetudini sociali del 1927, anno in cui la commedia vide la luce. 

         
  

 L'Amministrazione Comunale ha incoraggiato sin dall‟inizio e con entusiasmo questa iniziativa sia per la sua 

valenza culturale che per quella sociale. 

 Per le associazioni che hanno aderito a questo progetto é stato sicuramente motivo di orgoglio parteciparvi, 

ognuna con le proprie possibilità e in modo attivo all'inaugurazione del Nuovo Teatro Comunale di Pergine 

Valsugana. 

 La commedia “QUEL CHE NO I CREDEVA LORI” scritta nel 1927 dal perginese Mario Paoli (1900-

1968), era stata rappresentata la prima volta nel 1930 e replicata più di cento volte. 

 In occasione dell‟inaugurazione del nuovo teatro comunale di Pergine Valsugana, è ritornata in una nuova 

veste. 

 Con un lavoro diretto da Michele Roat e interpretato da attrici e attori delle filodrammatiche locali:  

Filodrammatica ACS-Punto3, Filodrammatica Viarago, Filodrammatica Canezza, La balorda di Vigalzano, Circolo 

Culturale Filodrammatico di Ischia, Filodrammatica Don Bosco e le associazioni ACS Canale, Pro Loco di Pergine 

Valsugana, Cooperazione Reciproca, BiFolk Band, La Statale, Rising Power, Casapiccola Drink Line, e come si può 

vedere, sostenuto anche da soggetti diversi. 

 A questo punto è quasi superfluo ricordare il grande successo di questo progetto che oltre a rappresentare 

finalmente un lavoro d‟insieme, che ha racchiuso valori di ogni tipo, ha evidenziato anche le notevoli capacità e il 

grande impegno espresso da tutti i partecipanti, primo fra tutti il regista Michele Roat. 

 Il lavoro è stato talmente apprezzato che il gruppo di lavoro ha dovuto immediatamente mettere in scena una 

replica e nemmeno con questo secondo pienone è riuscito ad appagare tutti gli spettatori interessati.  

 Purtroppo, anche volendo, non si è più potuto ripetere questa commedia, sia perché le programmazioni in 

questa sala non lo permettevano, anche perché, e per fortuna, il nuovo teatro comunale viveva un notevole successo 

con serate di ogni tipo e pertanto non vi erano sono spazi liberi. 

 Inoltre le varie filodrammatiche impegnate nel progetto FiloInsieme erano tutte al lavoro con i loro spettacoli 

singoli che dovevano andare in scena nell‟autunno successivo 

 

  



  

   
                          Elio Carlin e Mauro Borgogno                                      Il meraviglioso pubblico                                                        Gabriele Buselli e Lino Beber 

    
                            Dino Fontanari – Lino Girardi – Italo Piva                              Il gruppo giovani               La presenza femminile 

   
                                                                           Il gruppo dei musicisti                                          Gabriele Buselli e Michele Roat (il regista) 

 

  NB. Sul sito www.acscanale.it e specificatamente nella sezione Gallery > Filodrammatica è presente il 

servizio fotografico realizzato da Giorgio Mariotti. 

  

 L‟apertura del nuovo teatro Comunale ha portato una ventata di stimoli nuovi e questo è stato sicuramente il 

punto di partenza per inserire, nel ricco cartellone della programmazione del nuovo teatro anche la commedia 

dialettale trentina. 

 L‟entusiasmo generato da quest‟ultima iniziativa ha risvegliato molto interesse intorno a questa struttura e 

naturalmente anche attorno alle varie filodrammatiche impegnate.  

 Come detto sopra, contemporaneamente al progetto FiloInsieme, tutte le compagnie già citate erano 

impegnate anche nei preparativi delle rispettive recite, e così anche l‟ACS-PUNTO3 stava allestendo una nuova 

commedia ricca di effetti speciali che richiedevano la presenza di persone specializzate in questo.  

 Ecco allora che come collaboratori nel campo audio/voci, si sono proposti Sandro Pintarelli e Claudio 

Villanova.  

 A questo punto l‟ACS-PUNTO3 era pronta per l‟ennesima rassegna  “Autunno a teatro” che questa volta si è 

svolta proprio nel nuovo teatro comunale aprendo il sipario sabato 9 novembre 2013 partendo da molto lontano, 

addirittura dallo spazio con la commedia “NELLO SPAZIO MA CHE STRAZIO” di Marcello Voltolini e recitata 

dalla Filo di Cognola. Lo “spazio” di questa commedia è popolato non solo da extraterrestri ma anche da persone 

vere, reali che parlano addirittura il dialetto trentino. 

 Nel secondo sabato, il 16 novembre 2013 ecco quindi il debutto della filodrammatica ACS PUNTO3 con la 

nuova commedia “LA NOT DE LE STRIE” di Aldo Cirri. 

 Con questa commedia si torna sulla terra anche se l‟atmosfera è pervasa da magia e mistero. 
 

http://www.acscanale.it/


   
 

   
 

 
Da sinistra: Fabio Piva, Silvana Carlin, Mauro Gretter, Tamara Eccher, Romeo Balbi, Luciana Caldini, Dino Fontanari, Anna Fontanari , Nicolò Gretter, Mariarosa 

Piva,Luciana Cronst, Andrea Giovannetti, Sara Stelzer, Romina Campregher, Matteo Santuari, Flavio Caresia 

 

 Per lo spettacolo di questa recita, sono stati registrati in sala la bellezza di 450 spettatori.  

 Per la compagnia ACS-PUNTO3 non poteva esserci miglior debutto in questo nuovo teatro e sicuramente 

questo era di buon auspicio per il futuro della Filodrammatica.  

 Per il terzo appuntamento di sabato 23 novembre 2013 si ritorna alla quotidianità di “ZAPPING” scritto e 

messo in scena da Mario Cagol, meglio conosciuto come “SuperMario” che con pungente ironia prende in giro chi la 

televisione la fa e anche chi la guarda e cioè tutti noi. 

 Sabato 30 novembre 2013 la filodrammatica di Telve Valsugana mette in scena: 

 “PURGA E CIOCCOLATO” l‟eterna dualità della vita che si snoda fra il male e il bene, fra il dolce e il salato, fra 

l‟infelicità e la gioia. 

 E per finire in bellezza sabato 7 dicembre “ME SON DESMISIA’ EN PARADIS”della filo di Zambana.  

 Meglio di così, questa prima rassegna nel nuovo teatro comunale di Pergine, non si poteva concludere. 

 Nel 2014 la Filodrammatica ACS-PUNTO3 ha bisogno di rifiatare un pochino e pertanto effettua solamente 2 

uscite in quel di Roncegno e a Cognola sempre con “LA NOT DE LE STRIE”. 

 In autunno però promuove l‟ennesima rassegna presso il teatro comunale di Pergine. Di seguito la locandina 

con le opere messe in scena. 

 
Locandina della rassegna 2014 



 

 Il 2015 vede la compagnia subito all‟opera con una serie di uscite per presentare “LA NOT DELE STRIE”. 

La prima di queste si svolge a Pergine il 24.1.2015 presso il teatro don Bosco. Poi è la volta di Campodenno 

(7.2.2015), Zambana (21.2.2015), Levico (7.3.2015) e Frassilongo (14.3.2015). 
 

   
              Sandro Pintarelli e Claudio Villanova       Silvana Carlin, Dino Fontanari, Mauro Gretter, Veronica Convertino           Dino Fontanari e Mauro Gretter 

 

 In autunno la solita rassegna “Autunno a teatro” presso il teatro comunale di Pergine con gli spettacoli elencati 

nella seguente locandina 

  
                                                                                         Breve sintesi dell’attività della filodrammatica ACS-PUNTO3 sul Notiziario Comunale 

 

 Nei primi mesi del 2016 l‟ACS-PUNTO3 porta in scena ancora “LA NOT DELE STRIE” sui palcoscenici 

di Bedollo (23.1.2016), Tiarno (30.1.2016), Folgaria (2.4.2016), per chiudere questa parentesi di ben 10 repliche a 

Dro (23.4.2016). 

 Sia per l‟Associazione Amici della Cultura e dello Sport di Canale, sia per l‟ACS-PUNTO3, di cui è una delle 

sezioni della prima, il 2016 è ancora una volta una data storica. Infatti i due organismi possono vantare ben 

quarant‟anni di attività. 

 Per festeggiare degnamente questo “compleanno” è necessario allestire qualcosa di speciale e allora i 

componenti della filodrammatica lavorano per quasi tutta l‟estate per preparare uno spettacolo da proporre nel paese 

di Canale in occasione della sagra, nel primo fine settimana di settembre. 

 L‟organizzazione in generale monta all‟interno della palestra comunale di Canale un improvvisato 

palcoscenico e la sera del 2 settembre 2016 debutta con una commedia che tanto successo aveva riscosso presso 

l‟Istituto Artigianelli di Susà negli anni in cui la compagnia operava col nome di PUNTO3. 

 Si tratta della famosa “LA PARONA DEL GRAND HOTEL” di Silvio Olin. 

 Le difficoltà della locazione dell‟improvvisato teatro sono enormi, ma il risultato è altrettanto entusiasmante. 

Sembra quasi di essere tornati ai tempi in cui ogni spazio poteva trasformarsi in luogo per rappresentazioni e il calore 

della gente presente (circa 200 persone) testimonia il gradimento di quanto proposto. Per rendersi conto di queste 

cose, basta leggere quanto ha scritto il corrispondente del quotidiano “TRENTINO” nei giorni successivi. 

 



 Se inizialmente i responsabili della compagnia ritenevano che questa commedia potesse essere solo un 

“momento unico” da esibire in occasione di una ricorrenza speciale, dopo il risultato ottenuto con questa recita, le 

intenzioni sono radicalmente cambiate ed a grande richiesta, hanno deciso di mantenere questo lavoro anche per altre 

occasioni.  

         
 La sala      Sandro Pintarelli e Claudio Villanova        Fabio Piva e Silvana Carlin 

          
Romeo Balbi, Renzo Dorigoni, Armando Casagrande e Dino Fontanari     Gabriele Buselli presenta la serata                                    immagine della sala con tanta gente 

     
                    Silvana Carlin e Armando Casagrande                          Silvana Carlin e Matteo Santuari                     Silvana Carlin, Dino Fontanari e Armando Casagrande 

 

             
         In foto: Tamara Eccher - Romina Campregher e Andrea Giovannetti - Veronica Convertino e Romeo Balbi-  Renzo Dorigoni - Sara Stelzer e Tamara Eccher 

 

 Al termine della recita il presidente pro tempore Fabio Pergher ha voluto premiare con una targa i quattro 

personaggi che nel corso dei quarant‟anni di vita dell‟ACS Canale si sono succeduti alla presidenza 

dell‟Associazione. 

                      
 

e Renzo Dorigoni per i suoi 50 anni di attività nelle due versioni della filodrammatica 

 
 

 



             
Fabio Piva riceve il premio                                         Renzo Dorigoni riceve il premio………                           un emozionato Renzo Dorigoni  ringrazia 

   

 Concluso questo “esordio trionfale” in casa, ed a grande richiesta “LA PARONA DEL GRAND HOTEL” è 

inclusa nel cartellone della nuova edizione della rassegna “Autunno a teatro” 2016. 

 

 
Locandina della rassegna 2016 

 

 La compagnia ACS-PUNTO3 si presenta al pubblico con un elegante volantino di sala. 

 

    
 

          
Claudio Villanova e Sandro Pintarelli              Maria Enrica Campestrin       Il pubblico 

 Naturalmente, e come era nelle aspettative, l‟affezionato ed appassionato pubblico non si è fatto mancare una 

serata di sano divertimento, e per l‟ACS-PUNTO3 è stata un‟altra serata memorabile davanti ad un teatro da tutto 

esaurito. 

 



         
 Il Pubblico                    Mauro Gretter e la Vice Sindaco Daniela Casagrande presentano la commedia 

  

       
                 Armando Casagrande e Silvana Carlin                                                   Silvana e Romeo Balbi                                                   Silvana e Matteo Santuari 

 

           
          Dino Fontanari e Armando                                         Tamara Eccher e Matteo                                   Romina   Campregher, Andrea Giovannetti, Romeo e Silvana 

 

       
          Dino, Matteo e Luciana Caldini                               Romeo, Silvana, Armando con Sara Stelzer e Renzo Dorigoni                      Tamara e Romeo 

 

                 
 

          
 

 I cinque minuti di applausi finali hanno ancora una volta decretato quanto la compagnia sia apprezzata, ma 

anche quanto è speciale il nostro affezionato pubblico. 

 L‟eco di questo successo non si è fatto attendere e per l‟ACS-PUNTO3 sono arrivate, già per i primi mesi del 

2017, ben altre 8 richieste di presentare la commedia in altrettanti teatri trentini.  

 Ma le soddisfazioni non finiscono qui. Infatti la Co.F.As. di Trento vuole riconoscere alla filodrammatica 

ACS-PUNTO 3 il riconoscimento ufficiale per il compimento dei suoi 40 anni di attività. 

 



           
Il Presidente Co.F.As. Gino Tarter premia il traguardo dei 40 anni di attività dell’ACS-PUNTO3 per mano della Responsabile Silvana Carlin 

 

 
Luciana Cronst, Armando Casagrande, Silvana Carlin, Fabio Pergher 

 

 Riassumendo, alla data odierna 12 settembre 2017, la Filodrammatica A.C.S.-PUNTO3, come detto, 

rappresenta una sezione dell‟associazione Amici della Cultura e dello Sport di Canale e opera autonomamente 

avvalendosi del seguente organigramma:  

Silvana Carlin:  Responsabile Filodrammatica ACS-PUNTO e attrice  

Fabio Piva:  regista   Luciana Cronst:  cassa/trucco e collaboratrice di scena 

Armando Casagrande  attore    Dino Fontanari  attore e scenografo 

Romeo Balbi  attore     Luciana Caldini  attrice 

Sara Stelzer  attrice               Tamara Eccher   attrice  Romina Campregher  attrice 

Flavio Caresia  attore  Mauro Gretter  attore 

Matteo Santuari  attore     Andrea Giovannetti  attore 

Veronica Convertino  attrice   e per l‟ultimo lavoro prodotto: Renzo Dorigoni.  attore 

Valerio Cimadom  scenografo                         Bruna Lunz  scenografa 

Sandro Pintarelli  audio e luci  Claudio Villanova   audio e luci. 

 

******************************  

 Alla data odierna questo lavoro è stato prodotto nei seguenti teatri: Nave S. Rocco 17.12.2016, Sopramonte 

28.1.2017, Mezzocorona 4.2.2017, Teatro S. Marco a Trento 5.2.2017, Sabbionara 25.2.2017, Frassilongo 4.3.2017, 

Cognola 11.3.2017, Spera 25.3.2017. 

 



 Sono già in programma altre repliche nei teatri di: Rovereto (4.11.2017), Povo (13.1.2018), Cavedine              

(20.1.2018), Trambileno (4.2.2018), S. Lorenzo in Banale (17.2.2017). 

 

 Prossimamente la compagnia inizierà un nuovo lavoro e organizzerà una nuova edizione della rassegna 

Autunno a Teatro nel teatro comunale di Pergine e che vedrà i seguenti spettacoli: 

11.11.2017  – Mario Cagol con lo spettacolo “LA SEDIA” 

18.11.2017  – Filodrammatica di Viarago con “LE SORELLE TRAPUNTA” 

25.11.2017  – Filodrammatica di Fornace con “BERTOLDO” 

  2.12.2017  – Filogamar Cognola con “MASSA VECIO PER ME FIOLA” 

  9.12.2017  – Filoconcordia di Povo con “BASTAVA „NA BOTA” 

 

Canale, 20 ottobre 2017 

 


